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XII  LEGISLATURA 
 
 
12ª Seduta pubblica – Giovedì 2 aprile 2026 Deliberazione n. 65 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI RIGO, 

DE BERTI, BARBERA, LESO, BOZZA, PRESSI, 
VALDEGAMBERI, BIGON E TREVISI RELATIVO A 
“DISCARICHE LUNGO I CONFINI REGIONALI: LA REGIONE 
DEL VENETO SOSTENGA IL TAVOLO PER LA COOPERAZIONE 
INTERREGIONALE” IN OCCASIONE DELL’ESAME DEL 
DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A “BILANCIO DI PREVISIONE 
2026-2028”. 

  (Progetto di legge n. 45) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- la realizzazione di impianti di discariche localizzate lungo i confini di Regione 
hanno inevitabilmente ripercussioni e conseguenze che superano i confini 
amministrativi degli enti interessati; 
- gli impianti per lo stoccaggio dei rifiuti, infatti, hanno risvolti sotto più profili, da 
quello ambientale a quello viabilistico ed infrastrutturale, solo per citarne alcuni; è di 
tutta evidenza, infatti, che impatti di questo tipo non possono limitarsi ad evidenziare le 
proprie esternalità entro i confini dell’ente regionale, ma che invece più spesso 
determinano impatti trasversali e che si riverberano su territori molto più ampi;  
- il Consiglio regionale della Lombardia ha recentemente approvato una proposta di 
legge che introduce nuovi criteri per la localizzazione delle discariche nelle aree di 
confine tra Regioni; 
- il provvedimento legislativo punta a garantire una pianificazione condivisa e a 
tutelare i territori più esposti dal punto di vista ambientale, sanitario e idrogeologico; 
 
  CONSIDERATO che in data 12 marzo 2026 la Regione del Veneto, per conto 
dell’Assessore all’ambiente, ha inviato una proposta di intesa all’assessore all’ambiente 
della Regione Lombardia avviando, di fatto, un percorso proteso a definire, in materia di 
discariche in prossimità del confine regionale, linee programmatiche uniformi tra 
regioni; 
 
  APPRESO che la Regione Lombardia, nella fattispecie la Commissione 
ambiente, avrebbe approvato un emendamento per sospendere i procedimenti 
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autorizzativi, anche pendenti, per la realizzazione o l’ampliamento di discariche entro 
dieci chilometri dal confine regionale; 
 
  RITENUTO che il provvedimento approvato dalla Regione Lombardia 
rappresenta un impulso per dare avvio ad una cooperazione concreta e rispettosa delle 
autonomie regionali affinché le scelte siano frutto di un dialogo serio tra enti confinanti; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a proseguire fattivamente sulla cooperazione interregionale con i rappresentanti delle 
regioni confinanti al fine di stabilire regole condivise tra le regioni per la progettazione 
e realizzazione di nuove discariche ovvero per una gestione delle procedure 
autorizzative attualmente in essere. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 45 
Non partecipanti al voto n. 1 
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